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Il CMI condanna le violenze anticristiane 

 
Il CMI condanna la nuova esecuzione mirata contro la minoranza cristiana in Iraq.  
Il 30 maggio scorso è stato ucciso un cristiano ortodosso a Mosul, nel nord. I criminali hanno atteso l’uomo 
mentre si recava al lavoro, freddandolo a colpi di pistola Arkan Jihad Yacob, 63 anni, sposato e padre di 
quattro figli. E’ stato ammazzato a sangue freddo con una vera e propria esecuzione. I funerali hanno avuto 
luogo nel pomeriggio nella cattedrale siro-ortodossa di Mosul. La comunità cristiana irakena è perseguitata. 
Il 16 maggio scorso, a Kirkuk, un cristiano era stato sequestrato, poi ucciso e mutilato perché la famiglia non 
era riuscita a pagare i US$ 10.000 di riscatto richiesti dai malviventi. In Iraq i cristiani sono vittime anche di 
sequestri che, se non vengono portati a segno, si concludono nel sangue. 
 


